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QUALCOSA SI PUO’ FARE … 

La storia di Sebastiao Salgado 

 

 La frase di Greta Thunberg “non sei mai troppo piccolo per fare la differenza”, 

sembra essere stata pronunciata per Sebastiao Salgado, un fotografo brasiliano, 

conosciuto in tutto il mondo, che si è impegnato in prima persona per la difesa della 

foresta pluviale in Brasile. 

Salgado, per il suo lavoro visita diversi paesi, ma nessuno gli sembra bello come 

quello in cui è nato, un posto in Brasile, ricco di piante e di animali, per lui molto 

simile al paradiso. 

Durante i suoi viaggi di lavoro, si reca in Ruanda, paese sconvolto dalla guerra e dal 

sangue e durante quest’esperienza si ammala. 

Decide quindi di ritornare nel suo Brasile, ma al suo ritorno il paradiso non esiste 

più. La foresta pluviale è scomparsa a causa del disboscamento, ed è a questo punto 

che Salgado e sua moglie hanno un’idea, e intraprendono un’avventura che sa di 

speranza.  

Questa avventura inizia nel 1998 nella fattoria, Bulcão ad Aimorés, Minas Gerais, 

ormai caratterizzata da pascoli brulli e sabbiosi. Il padre di Salgado, proprietario 

della fattoria dal 1940 , per favorire il pascolo aveva tagliato tutti gli alberi, aveva 

piantato erba per nutrire le mucche, ma pian piano la terra era diventata arida. 



 Il progetto prevedeva di restituire alla foresta pluviale l’originaria bellezza. Con la 

“Fondazione Terra”, Salgado e la moglie, iniziano a raccogliere fondi;  la terra 

sembra morta, vengono piantati 2 milioni di alberi, recuperando circa 1502 ettari di 

foresta pluviale. 

 Con la riforestazione, anche le specie animali scomparse, pian piano ricompaiono. 

Sono state inoltre piantate oltre due milioni di piantine di 290 specie di alberi e 

viene creato il CERA (Centro per l’Educazione e il Restauro Ambientale), con lo scopo 

di sensibilizzare l’opinione pubblica. 

Nel 2015, Salgado racconta al giornale The Guardian : “Quando abbiamo cominciato, 

tutti gli uccelli, gli insetti e i pesci sono tornati. E insieme agli alberi che rinascevano, 

rinascevo anch’io. Questo è stato il momento più importante”. 

Il progetto di Salgado ha avuto molti sostenitori e oggi, anche nelle aree circostanti 

si sta lavorando a progetti di riforestazione. Migliaia di piantine di Mata Atlantica, 

tipica vegetazione pluviale del Brasile, vengono coltivate in serre e poi piantate nel 

loro ambiente. 

Ricostruire le foreste, vuol dire tornare a respirare, vuol dire riuscire a trasformare 

l’anidride carbonica in ossigeno e gli unici esseri viventi capaci di farlo sono gli alberi. 

Salgado, nonostante le difficoltà dell’impresa, ha dimostrato che la riforestazione è 

un processo possibile come la deforestazione. Lui, da solo, è riuscito a salvare in 

Brasile, una parte della foresta pluviale.  

A dimostrazione che, un uomo solo ma con idee forti e con un progetto, non è mai 

troppo piccolo per fare la differenza.     
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